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Frctrisr*íc tr'i Regglu eahbria

DEL CCN$IGLÍC COML.ITUALE
-_:

Regolarnen"l,o Ed ilizio 
" 
_

addi A4

i E TTO : întegrazloni e mod^iflche
Ricevutn daf CO. llE" CS.

rt .lL:5)-9É9*- *.3 9 3,99

del

o millenovecentottanta nove

rtsENri l. i6
_____.,_l

tiiste il Segretario Comunale Dr Francesco parrel_1..i

vigente

Chiesti

NUOERA Francesco

FAMILIARI Rocco

SGBO Antonino

FOTI Pasquale

ALTOMONTE Giovanni

MODAFFARI Antonino

ASSUMMA Francesco

TOSCANO Francesco

NTJCERA pasquale

MANGTOLA Girolemo

n''!une di Concie:Éurí

r r't'i ;n n

COGNOME E NOME

PIZZI Carn,eio pasquale 
1,,. ,B

MAFR|C| AntoninQ Fitippo 
I ;l ci,1:

NUCERA Giovanni S.ur,rio.il I
i,D
i; Lbi"ì,S)i

l', \r
;,;Ui

ll.: l

\e

FOLLIA pasquate

NUCERA Francesco

BERTOI'JF F:rancesco

RODA Antorrino

Presente
(si - no)
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rlr\

si
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MAI.IDALARI iviarco Antonio -.

NUCERA Antonino

LAVALI-E Fitipno

19

20

DETLgBEÍlAZi$ruil

)re 15 , OO convocato per determinazíone der ,ì-a

del mese di aprile
t,e, wrircf rntnaztong del ,ì-a Giurr-t,a itluirri.c:i no.f Ivitato come da avvisi scritti in data 19/4/ Bg 

';;_J::;:,t:^*,,
consegnati a domicilio dal Messo

la presidr-.nza del fiindaco Sig.Nucera G,Saverio in sessione (2)
convocazione, il Consiglio Comunale, composto dai

\q
rvoi
Frl,
tl-r
(r\

; at:

rîi-i
n'\-r)
c5)i
\, \

l)

9J*

'\
\,

)residente' premesso che, essendo i! numero dei consiglieri presenti di sed"i_civenti c.nsiglieri erssegnati al comune e su N. venti consíglieri in carica, l,adunanzae a termíni deil'art' 127 det resto unico L. c. p. 4 febbraio ,rg15, n. r4g, dichi"r" 
"p"rt,rta ed invita ii consigrio a deriberare sut,oggetto sopraíndicato.

ra votaz!.ne segi'eta vengono nomínati dar presidente, se rutatori i sigg. consigrieri:

COGNOME E NOME Pres€nto
(si . no)

ASSENII N.

il



PRUqESSO

Che con delibera Consiliare :n'

è stato adottato il Programrna rùi

Apportare al vigente Regolutento
,r.- t" varlazioni secondo quanto

oarte integrante d'el.la Presente

73-91 der.

27'7-197€J e

21*9-1978
fabbricazione con annesso

tsecutiva '
Regolamento

Edilizio i ,-^ - n 4(\r-t(\,r--r-{-r
chercon Decreto del P.G.R. n.1458 del 5-7-1g7g',dettù strumentù

sono stati approvati d'al-J-a Regione Calabria t

Ritenuts dover apportare aelte modifiche al pred'etto Regolamento

Edllizio ad all-e morme di attu,azione per d'arc la posstbilità ai

cittadtnl di poter procederer tranquillarnente alltottenimento del]a

Concesslone nàitizia avendo ler Commissione Edilizia riscontrato

numerose i"t*Éoftrità sul Regolamento. in vigore ;

che iI Consigliere Assumma nà formulato le froposte ed' illustrato le

modif iche da apportare ; 
- --r-^.^{ a A a'r rrnnq i crl i ere Toscano

con voti n.14 favorevoli ed i-L voto contrarl0 d'el COnslgliere Tosc'

del P.C.I.;
DELIBERA

Edilizio ed' alla norme di attuazio-
tiportato nell. t alleghto trArr che f a

delibera.==



t
Mod. 203/a

COM ITATO
REGIONE CALABRIA

REGIONA[.H DI COhITROLLO
SEZIONE DECENTRAT/\ DELI..,A. PF{OVII\ICIA DI REGGIO C/{LABRIA

Lì 31i'l i! lg}g

,, h-6 53---"'

AI

ri.I

si comunica cire qLresta sezione nella secluta del ;lr/:11'1gsg

:'.sc in esame l'atto di codesto Ente specil'icilto in oggetto, sul quale,

'-: r'"1 . r. v., si è pronunziata nei seguenti ternrini:

con decisione

NON RILEVI\ VIZI
ir:1,,,r.:_r.'rj .i_.:. ...i'i.,..i, j-:;,.. .r..i- 1,,.)r r t; -tij.i,r:l (.i:..i.i.ll,r O l,r:. l;:r-ni.ri,jr:Cr,,... tt

.i 1 ,t.
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COM'I tJNF D$ cor{DOg-uRl
rts030

I

PRovtNctA Dt 
l:r_"",o 

cALABRIA

Lt'aù;;;
d6 crlrro rolla riaportò

Risposta a nota N. 36149

Allcgatr N

|-Jtv.

occETTi): Chi.ari menti ed elementi
C.C. n.14 del Z4_L=tgAg
te regolamentoH.

clet 5 giugno 1999-

giudizi o - Deltbera
mpdlfishe del vigen-

í nter5lrat ivi d j.

rrfnt_qgrazl.one e

^^^^àA^^a^^

41 C:omltatg Regj,ongle -dJ ControLlo

$ez1.o.1tg - dl -
Reggis Cglabria

cror,cho r-rnroli p*r,,,riT--

I1 Cornune dj Cclndofurj con delibera C.C. n,Tj e n.g3 de1 lg78rhaacottatr: j1 nuovo regoLanento edjljzi.o raLlegato al programma di fab--t'i cazi one' Det'bo stlrrmento_veniva apFrrcvato dal-la Regione calabria., usto decreto p.G.R. n.1458 del j_T_aàrlg,
Atteso che aFtrrofond-ì.ti esami da parie riell-la comnj.sslone Ed llj ziaial'lno messo jn evidenza Íncnongruenze tra R"E. e Norme dj attuazione.A tnl proposíto i1 consi-glio comunale con delibera n.14/19g9 appor::v& al.une modifiche cosl come r-lportate nerrralLegato rfArf che ad 6_-r buon fine sj allega in copLa.
/i.bteso che le modifiche apportate ristrltano e$sere compatlbll-i con-';ellc r'reesjstentj jn quanto non modif.icano j1 vol-ur.:re amnjsslb-ile per-':' sjngole zone- e l-a superfi.cfe rq utiler dj calpestlo è deL parere cheIr norme jntrodotte posiano essere appljcate.!'er quanto al punto 2) della nota ài crodesto comi.tato, sJ. chiarisce:.-.e 1tart.13 della legge 64/Ztr u pu"u"*-non ò da rjchj.edere in quanto-'l: venpiono apportate modifiche sulle tavol"e crel p.d.F. clrca la de_..:-naziotre di zona.E

S1-ó: l-T fli'.rdnnnrtltcr\Ju 11 Tecni co Corm:nale

:Ì'. Nucera ?lqvannj
,1,|il'l/l/Y

Saverj.o,) ,;t ;,1 'ìi . (Geon.

rl",'
uL. rr U



REGIONE CALABRIA
COMTTATO REGIONALE DI CONTROLLOsEztoNE DECENTRATA OElao pRovtNctA Dt REGGto cALABRt.r\

Mocl 202

Reggio Cal,, 5/ 6/ lsss

',o, 'uJíill{'?1|\. Aresa, N.......................... nr EIGNg.g .sll{pA_c_a
ìiscontro alla nota dol g_O]'1{_rn\Tn DI

g-'.-0.ryaqflu_Br
CGGETTO: Richiesta di

Delibera ...

Jn':r.,;ci;lu:. oni,-. .... . . 
-.:.. 

:. _-...1

chiarimenti e
coc.

g 419{1fj,qhe

elementi integfativi di giudizio.
. N, 14 clet ?+/4/ 1g-€rg

flp-J- vigen {;e re1;p-J.afi}g1r.-1;p 
..r .

" 

' ,. ',, 
;. 3:tc*3 

i.:2/ ,.,.....).-. 
Í.,:.,.. ..Ouersta Sezione provinciate di Controllo neila sedruta det e/ Ot-..i.!ìBg:r fine di disporre di sufficienti chiarimenti ed integrativi errementi di giudizio per 

'esame 
dera deribera-

- ;, ;:::';.:1t""" :j"" 
"tiesto ar'Ente' ai sensi degri artt se e 60 crera rogse 10 rebbraio 1ess,

sì fa presente che fino a quando non perverrà ra predetta docurnentazione, restano interrotti i
:::mini prel,isti dai già citati artt. 5g e 60 della legge n. 62.

i) ;'le-l-r,'j.,r].:, (e par.sL*; clel ,Iec:rj-r:o 
c(rtr -i:i'ront:r te' 1e 

""=u,n introclo -1.-be o 
rmr;-ner-l- e, n.el..l..a
ft,r::i r-r i; e' 

" 
u,, 

*o 

l*fffT"#í;" ;#fil"l) (,'i.rj"arir:e, ,=: ( o perchò non) ò sta_bciì er Genio civ-il"-n"""-ru,,oiiii.o'-'l-riffii:'l;"ir; 
r{.I:::ivo parere,r _Le8;3.c n.6+/1974) 

"

IL SEGRETARIO

', 
._:'. - ..'J:.i1" C-; r

IL PRESIDENTE
F,to:

BATTAGINVTP.

8E
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,\11t r/\
I r'/"' l-1 'cQND0FURI--,--*

:--.zz:-luuro_(bI.:. .::. .:. . .::, . JAG.40. - SUPERFl(]IJ CCPFR'PA Ntr'T r rNf r-/-__ _:- ln1"_"r_gll*llrll]gl :
]ITA: I'LA SUPERFICIE

//RIAZIONI DA AFT ,RTARL
%.k-

FROIETTATA SU

PROIEZIONI SUL PIANO OFIZZOIJTALE I]I EVEIIl]UALI

COSTRUITE IN AGGETTO, C COMUNQUE SOLLEV,ATE D1i

:AZIOI{E: LA SUP]]RFICIE COPI]I.TA E' L'AREA I]I B,qSE D[

uN lirl.No 0RrzzoNTAl,E.

AL REGOLANIEI\JTO i.,L.ILI2,IO DI

COPERT,\ I; ' L ' AREA DI BASE DEL s (IL,IDo COSTITUITO

UN PIAN(,, ORIZZONTAI,E.

isI c0NSIDERANO, A TUT I'i GLI ETFETTI, INTERNE

DALL ' EDIFICIO

AL PERII,{ETRO SUDDETTO, A]\CHE LE

PARTI DELL ' EDIF'ICIO CilE SIANO

. 
TERRENO. ''

' SOLIDO COSTTTUITO DALLIEDIFIC]O

I
f

PROIET:IATA SU

IìON SI CONSIDERAN(;. A TUTTI GLI IiITFETT], ]I\TERNIi AL PERIMETRO SUDDETTO, LE

PRO]EZIONI SUL PII f\O ORIZZONTALE DI I]VEN'IIJALI PARTI DELL ' EDIFICIO CHE SIAIVO

cosrRul:TE rN AGGET1('r o cor'{uNQUE sollEVArE l,AL,1ERRENO, coN LUCE MINORE o

UGUALE A [4L.2r2O.

L,E PART I COSTRUITE ] N AGGETTo (]HE SIA,I,II] c0FiRTI, Ci-lrusr, o copERl'l L cIHIUSI

DA PARETI O VETRATE |ISSE O MOBILI. Ai!CHE COI,i LUCE MINORE 0 ucuAl.u A ML 2r20,
sr cc:{slDERANO rNT! f.ilE Al, pERIl,{ETRO SU)DE rÍrJ.

+++*J+*+++

. . r:r_ co!Mg_g: ,1_.....PAG.46 - DtsjTAf zE l4rNIME TRA EDIFICI _

]NVECE ,UEGL] SPOR]II (BALCOIiT, !]]1,IINDT, O TERRAZZE SPORGENTI ) CHIÌ

F]]R LA LORO STRUTTURA t DIMENSIONEI C]SlIITLJISCCI.JO SUPERFICI VERTICALI CAPACI DI

CIìEARE INTERCAPEDINT. II

- '--Jr'lE I \ ' soNo Ril-livANTr QUEGLT sporìTr (Ba,,rri'iDr c I,ERRAZZE spoRclrNTr) cHE pe.

LA LORO STRUTTURA ! )IMENSITINE COiJTiTIJISCí,)I\:] SiJP]]RFICI VER'fICALI CAPACI DI

CREARE .INTERCAPEDI I\ ] . INOI-TRE NON SONO RT],, VI,,i!T'I QUEGL] SPORTI ( FJAI-CONI ) CIIII

Lic: i'Írilo,RE O UGUr'l l A i,i:. -,50 cHFl iIoN SrANo copliRTl, cHrusr,o copERTl E cHrusl



$3L:1!.:--991{YA-Z-:::::::::::. . . ._. .:::14c..1g_*__ -S!IEZZ4_DEGlr*qpllrgr:

RECITA: 'IL'IIRRETRAMENTO DAL FILO STRADALE N(]N SARAI COMPUTAT' COME ALLARGAMENTO

DELLI\ SEDE STRADALE.,,

VARII'ZIONE: LIARRETRAMENTO DAL CIGL]O DELLA SEDE STRADALE SARA' COMPUTATO PER

LII DEFINIZIONE DELL ' ALTEZZA DEGi,I EDIF]C], FERMO RESTANDO LI ALTE,ZA

MASSIMA PREVISTA PER LE SINGOLE ZONE, SECONDO LE NORME DI ATTUAZIONE.



, 
RECJ.TA: ,'

VARIAZIONI DA APPORTARE ALLE NORME DI ATTUAZIONE DEL COMUNE DI CONDOFURI

zglli _ PUNro (E)

.OMiSSiS; LE COSTIìUZIONI MARGINAL] OSSERVERANNO UNA

DIIJTANZA M]l,iIMA DALL , ASSE STRADALE DI m. 7, OO. ,,

VARIAZTONE: ....OMiSS1S; LE COSTIìUZIONI MARGINAL] OSSERVERANNO UNA

I STANZA MINIMA DALLIASSE STRADIALE PER COME RIPORTATO NELLA TABELLA

DEI TIPI EDILIZI.

Jf *. *.*. *. + *. {- # * * * Jt

PrlNlg !FI, coMMA 20 r - PAG. rt3rr.

RECII]A: 'IPER 
',E 

STRADE LOCALI NON A FONDO CIECO LA SEZ.TOI\E MINIMA COMPLESSIVA

DA RItCf NZIONE A RECINZf ONE E r Df ml-. 10, 50. ,r

VARIAZIONE: PER LE STRADE DT NUOVA APERTURA, NON A FONT)O CIECO, LA SEZTONE MINIMA

CCMPLESS]VA DA RECINZIONE A RECINZIONE E' I,A INTENDERS] DI M1.10,OO.

I



4
VARIAZ]ONI DA APPORTARE NELLA TABELLA DE] T].P] EDILIZI, ALLEGATA ALLE NORME

DI ATTUAZIONE, DEL COMUNE DI CONDOFURT.

zol{A TERRr'TORrAr'E :E'r - AGRICoL4-PRODUTTTvA - rNDrcE t)r copERTITRA - ma/ma___.*__ _ _*_* -*_ *.*__-** _ *_ * _ _* -_ ___i:::i^i__*,.:i:/_::i3:

i'JELLA TABELLA DEI TIPI EDIL]ZI, L'INDICE DI COPERTURA RISULTA ESSERE I/A1onq/nq.

TALE PRESCRIZIONE Er DA INTENDERSI 1/48 mqlmq. VISTA L'INC6NGRUENZA TOTALE CON

L NDICE DI FABBRICABILITAI FONDTARIA.

+*.*Jt+J+**J++

tlqrlc.co_t4lNruq p_Aqlr-*E-plFrcr E DAr CONFTNT.

l!g!!A CASIILLA DTSTACCO MrNtMo ASSOLUTO DAGLr EDr,!='rcr E DAr coNFrNr, NELLE zoNE

i34 (I1 ]2) EI DA AGGIUNGERE, AI DISTACCHI PREVIS,II, IL DIST,ACCO I,o,I (ZERO) cHn

]TI\ AD IND]CARE CHII NELLE ZONE DI COMPLETAMEIVTO IIDILIZIa E' POSSTBILE COSTRU]RE

]UL L]Ì',IITE] DI CONF.INE' SENZA REALIZZARE PARET] FINESTRATE E LASCIANDO LA DISTANZA

-AL CONF]ÀÍE STESSO DT CM.6, PER LA REALIZZAZIONE DEL G]UNTO TECNTCO CHE E' PRESCRITTO

ALLA LEGCE SISMICIT IN h/1OO' DOVE h STA AD INDICARE L' ALTE2.ZA DELL'EDIFICIo, TENENDO

]NTO DEL LOTTO ED].FICATORIO ADIACENTE.

-:.TURALÌ'{EI{TE, NELL'ATTO DI COMPRAVENDITA O ALTRO TITOLO DT PROPRIETAI EQUIPOLLENTE.

,VRAI RISULTARE LIACCORDO TRA LE PARTI DI CC)STRLÍIRE IN ADEFIENZA.
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Regione Culabria

t-

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE

N. /lff DEI 1 B 0TT,:1990

Oggt=tto: Conune iti Condofr-rri
Approvaz,ioire Irrtel'razione e

ileiiolartento lJiìrlizio e ar.r I e
lytiue.zioytc .-

i,lod if i cazi oue a.L
j'io nne f e,:rr j- ch e cli

Pu bblicalo

Calabria n.

VISTO della Commissione di controllo

N del

sul Bollettino Ulficiale della Begiorre

tst'stnIl(\
\\\ -t

{ catanzaro,y 
,1

oir- --1€/'a*a_\-:'/

del



IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

'\,'T'jr rrr. Ì.ir tlelil_r (ì.t '.r::.1 ,,ì-'.t(-r ),,'li; r;1.,ì

,',il j,):,],,r-lt:'.1e .ii ,,1,r ,i'').irr__i.j- i I 1.,ì

',,',)-':l:')t :.:,1. iìC,.'r--f 1:-'' g11-i ,-. ,ll:r-'l f .'i ,

l'ì a\ .

/r . '-l . 'ì ìlii I

'l, i,r '1,,'r l.
'i 

L. (r il il lr

_ /-l r ) .i ì l-.,. '1 I r.'r 'l rr
r 

L t.L'1, t,l, f i.i.':1j- ,l-1'ì i r

'' ,: 1ì Cì rll:ì t- C l.t r' , l i

-l I :.)rtr..',. t*
rr '1.1 4,:i .L i. cl

r\ i,.[ìr,lr.zir-r-

rj(rii!:I-ì.:irt':-j'(. cì'rcr I i' ljer:1'j-.),rc ì.i1rr LL:r-l;.ricr. lìr.', ion;-.r e. l, rcij{) ,l :r ..r:-.',r-
''11-i i'- is-i;:lLt'i;-Lt'i":-,.,. .j()l.l nî bir-. r,l.e-'i ii- .'t .1!;!.lCl e Che It rl ,l,r;.rìi_St_-t i3i1 c. iJr.-
l-rai-iifl'biCt'ì. ,'ìe,"'r Otl:,,1 e, a,i f-j 01-r:ji. ri1-r'1 ;(' l-c,,',."i 1"e,r,.i.C1iÌ. 1 i T),r:O,iij(,) e 11 .
15,/i\'l lttt'of-ii-)rteÍliio, r-re--l-liì. r.ì(.i.riiì ,i.(-.-r- /.j.1(1 9(,) , 'iì ar:er.e.i'ir,\rrrrclvo.r:€l
:'J-l I iit'cc,1.ì'azioite e lyiodiÍ't cí:1.2;tcii-1e (ìi cir.i tr"aitnr_:i I

r/I;!10 il rrarere fat'olte\i(l:l e eÍ:i,rreÍiFlo tlal I a I^ Coltrrissiol.te Corrlqi,l_ia
:ìre r_rellat seclr-r"ta cl.el '19,3.'1 !!0;
]i rsî4 1a" c'l,eli berazio:r.e n r 32'io rie-L 12,7,19,\)c), cisecu'rii\ril, r-:on I i. ,11,,:l

I e I a Glu"nta Reri'iona,l- e. 11a. arr-rlrovill;o l- t intelra. zi o..e e lrrodifr_ci zroi:i
l.-'l- Rel;'.oJ attet':"to rrC.il izi-o e iì.1- l-r liorrire !ecn:ch e ,l j, /1-1,'i;r.1:1zi one cl,r Co:t
rofrr.r.j 

i

\/I[iTO Í:] l).1'.iì.n.8 d"e.l 15.i. 1lc,7'2i

\iIST]1 -l e: ì-eg,3.i regl-ot-'1e.ii no?O/6(-) e 1j/81 ,

tnlnl-l 1'/r

llt erltrlrcva'ùa- l- riutel':r':iz::Lone e ìn,l(l.j,.i''ica-zione aI ììe,"oltt',rerl.t,o ,l..li I r*
i'ro e lr--l.Te lìo::rie li'ecuiche r-lr iti,';L;.a-zione cìj- Condo-i'ur.i c,tsì, rler'(lo-
t^t() a.doi;ta-L;e cla qrr.el CO:t:i.:l irt ',),1,.1_;.11 .1 

-ì p c,ll.:r a-i,-bt n.iri deI Zi.,i+,i:.:,t:l ,
\-.--.----..,

-.ìÍ(.)Si.ì

"L0o(l Copia conforr.trgrall'originali r
(occupa il. 41... . .. Pagilre)/ l

Car,,,rr.r',.o1. 3 0TT. 19'g0:
ll crilig.'rrte clcll'r-rf fieirt lt:gtslaltvt:

clt'l ll PI'trid('lr7:t
(Dort. Gittsep(e Verbaro)
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Approvato Scritto.
tl

Prot N, Arg3C ti ,l i iJitU i$1ll
Della suestesa deliberazione viene iniziata oggi

la pubblicazione all'Albo pretorio per quindici giorni
consecutivi con contemporaneo invio al corrìpetente
Organo Regionale di controllo sugli atii dei Cr.rmuni.

Prot. N. li
ll sottoscritto Segretario attesta che copia dellapresente deliberazione è stata pubblicata all,Albo

Pretorio il giorno

oppure dal st
e cne nessun reclamo è stato presentato
medesima.
.. .OSg! stesso viene trasmessa al competente Organo
Regionale di controllo sugli atti dei Comuni.

f€stivo
?.i mrrcato

contro la

l
I
J

IL SEGRETARIO

controllo
La suestesa deliberazione è divenuta esecuti\/a

in seguito alle pubblicazione all,Albo pretorio di questo
Comune il giorno:

Spazio riservato ail,organo di
RICEVUTA

con n.

ELEMENTI INTEGRATIVI

oppure: dal al
senze rectami ed invlcl al competente Orgarro Regio-
nale di controllo, il quale ne ha accusato ricevuta in
data , senza che ne sia

Richiesta n.
Risposta n.
Ricevuta n,

Seduta del
Declslone n.

del
del
ctel

ANNULLAMENTO

stato pronunciato, entro i Z0 giorni successivi, a
norma detl'art. b9 della tegge 10 febbraio 1958 n.6i?.
I'annu llamento.

IL SEGREIARIO


